CALIMERO IN COSTA AMALFITANA

Anche quest’anno, dopo le feste di Natale, ci concediamo il solito “viaggetto” per iniziare bene l’anno e come l’anno scorso ci indirizziamo verso il sud per visitare una parte della costa amalfitana.
Equipaggi :
Gianni, (relatore del presente diario) Patrizia, Virginia 14 anni, Rex (schnauzer nano) 

con Laika Ecovip 7r (detto Calimero ) 

Massimo,Enrica, Giulia 15 anni, Stella (barboncino) 

con Adria Sonic (camper nuovo!!!)
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Itinerario:Parma, abbazia di Montecassino, Pompei, Sorrento, Amalfi, Capri, abbazia di Farfa, Montepulciano, Parma.

01 gennaio 2013 
km alla partenza 142757

Quest’anno il ritrovo è stato spostato all’autogrill di via Colorno perché Max aveva bisogno di un caffè prima di intraprendere il viaggio e soprattutto per digerire il cenone dell’ultimo dell’anno consumato assieme agli amici motociclisti.
Noi arriviamo un po’ prima all’appuntamento che è fissato per le 15,30 e dopo circa dieci minuti arriva anche Max con il camper nuovo…un fiammante motorhome Adria Sonic subito denominato “Andrea Doria” per le dimensioni da transatlantico.

Dopo i saluti di rito partiamo verso sud e alle 20,30 circa ci fermiamo in una stazione di servizio per la cena appena sotto Roma.
Alle 21,45 ripartiamo e alle 24 siamo nel parcheggio dell’abbazia di Montecassino mentre una sottile pioggerellina ci accompagnerà per tutta la notte.

Km percorsi 596

02 gennaio 2013 
Sveglia alle 7,30 e fortunatamente non piove , e quindi ne approfitto per portare Rex a fare i bisogni e ad ammirare il panorama che si gode dal parcheggio, anche se rovinato da nuvole basse che in parte inibiscono la vista di porzioni di vallate sottostanti.
Rientro in camper dopo circa 20 minuti , facciamo colazione poi usciamo e paghiamo il parcheggio del camper (€ 8,00), quindi ci incamminiamo per la visita dell’abbazia che apre alle 9,00 tutti meno Max che rimane in camper con Stella e Rex che da ottimo guardiano rimane di sentinella su Calimero.
L’abbazia di Montecassino è un monastero benedettino fondato nel 529 da san Benedetto da Norcia ed è situato a 519 mt sul livello del mare.
Nel febbraio del 1944, durante la seconda fase della battaglia di Monte Cassino, un bombardamento massiccio delle forze alleate, che vi sospettavano erroneamente la presenza di reparti tedeschi, lo distrusse completamente. Il bombardamento cominciò la mattina del 15 febbraio e ben 142 bombardieri pesanti e 114 bombardieri medi rasero al suolo l'abbazia.
La ricostruzione avvenne subito dopo la fine della seconda guerra mondiale riportando l’abbazia nelle condizioni originali e al suo antico splendore.

La visita è gratuita e dura circa 40 minuti, che trascorrono piacevolmente osservando le tante bellezze racchiuse in questa splendida costruzione.
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L’interno dell’abbazia                                                                 
Alle 10,30 partiamo e ci fermiamo ad “abbeverare” di gasolio i mezzi al primo distributore disponibile e poi ci dirigiamo verso il campeggio Spartacus di Pompei (Coordinate GPS: N 40° 44′ 44″          E 14° 29′ 2″)che ci accolse anche lo scorso anno .
Alle 12,00 arriviamo al campeggio ci sistemiamo in due piazzole attigue, e dopo circa 20 minuti inizia a diluviare.
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                                                          Calimero e l’Andrea Doria in campeggio

Restiamo praticamente tutto il pomeriggio sul camper di Max a chiacchierare, mentre Virginia e Giulia sul mio camper a fare i compiti!!

Verso sera smette di piovere e quindi decidiamo di andare a mangiare una pizza nella pizzeria “Zi Caterina” a circa 2 chilometri dal campeggio.
Alle 22 ritorniamo ai camper e ci ritroviamo ancora sul camper di Max a vedere il filmato di Nordkapp di quest’estate.

Km 123 

03 gennaio 2013 
Stamattina ci svegliamo alle 7,00 e poi dopo aver fatto colazione partiamo dal campeggio verso la stazione ferroviaria di Pompei (Villa dei Misteri).

La giornata è stupenda e un sole luminoso e caldo ci accompagnerà per tutta la giornata, sembra veramente un altro mondo anche rispetto alla giornata di ieri.

Alle 9,17 prendiamo il treno e dopo circa mezz’ora arriviamo a Sorrento dove ci fermiamo a prendere un caffè in attesa di salire sul pullman che ci porterà ad Amalfi.       
Facciamo i biglietti del bus (€ 21,50 a famiglia) e alle 10,30 partiamo per Amalfi, dove arriveremo a mezzogiorno dopo un viaggio che non saprei definire se equivalente ad un giro sulle montagne russe  o al “Blu Vertigo”  di Gardaland….. sicuramente il caffè è rimasto sullo stomaco!!!!                  
Appena scesi dal pullman iniziamo a girovagare per questa splendida cittadina, abbagliati dalla luce e dai colori delle case, e ci portiamo subito verso il duomo, per visitare questo magnifico monumento che è il simbolo della città.
La fondazione di Amalfi viene fatta risalire ai Romani  e fu la prima (in ordine cronologico) fra le repubbliche marinare, rivaleggiò con Pisa,Venezia e Genova per il controllo del Mar Mediterraneo. Il Codice Marittimo di Amalfi, meglio noto col nome di Tavole amalfitane, ebbe una grande influenza fino al XVII secolo.
Amalfi raggiunse il proprio massimo splendore nell'XI secolo, dopodiché iniziò una rapida decadenza: nel 1131 fu conquistata dai Normanni e nel 1135 e 1137 saccheggiata dai pisani. Nel 1343, poi, una tempesta con conseguente maremoto distrusse gran parte della città,inoltre ci fu un epidemia che portò la rovina per questo popolo.

Il più celebre monumento di Amalfi è certamente il Duomo in stile arabo-siciliano ed attualmente dedicato a Sant'Andrea, patrono della città. 
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Il duomo di Amalfi                                                                     Enrica e Patrizia

Dopo la visita del duomo ci inerpichiamo verso il cimitero, ma non riusciamo a raggiungerlo perché le scale sono troppe e troppo faticose, pertanto desistiamo e raggiunto un punto panoramico ci fermiamo a riposare e a scattare un po’ di foto.
Alle 13,30 iniziamo a cercare il ristorante “Da Maria” che Massimo aveva come segnalazione da una sua amica per gustare una delle specialità di Amalfi : gli scialatielli!!

Troviamo il ristorante ed entriamo e  rimaniamo piacevolmente sorpresi dalla straordinaria gentilezza del gestore che riesce ad instaurare subito un ottimo rapporto con noi mettendoci a nostro agio e accogliendo anche i nostri Rex e Stella in modo entusiasta.
Il pranzo si rivela ottimo e con una spesa modica e quindi consiglio vivamente questo ristorante a chiunque dovesse andare a visitare Amalfi.    
Dopo il pranzo ci portiamo verso il mare e ci crogioliamo un po’ al caldo sole della costa amalfitana fino alle 15,30 chiacchierando amabilmente.
Prima di partire per il ritorno andiamo a comprare un po’ di limoni e qualche ricordino per le rispettive mamme.

Alle 16,00 saliamo sul pullman per il ritorno deliziandoci ancora una volta dello stupendo panorama che osserviamo con la luce del tramonto ….e come all’andata il nostro stomaco ringrazia!!!!
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Gianni e Massimo con Rex e Stella                              Vista dal pullman 
Alle 19,00 arriviamo al campeggio e concludiamo la serata con una doccia rigenerante e cena tutti insieme sul camper di Max.
04 gennaio 2013
Solita sveglia alle 7,30 e dopo i consueti preparativi usciamo dal campeggio per il treno delle 9,17 che però stamattina è in ritardo di circa 20 minuti.
Anche stamattina la giornata si presenta bella anche se non come ieri, infatti è presente una leggera velatura che comunque non disturba.

Alle 10,30 siamo di nuovo a Sorrento e subito ci incamminiamo verso il porto, che dista circa un paio di chilometri, per poter prendere il traghetto che ci porterà a Capri la nostra meta odierna.   
Arrivati alla biglietteria abbiamo due sorprese : la prima è che l’aliscafo parte alle 11,45 e la seconda il costo € 105,00 A/R …un salasso!!!!
Partiamo alle 11,45 precisi e la traversata dura circa 20 minuti.
Appena sbarcati ci dirigiamo verso la biglietteria della funicolare per fare i biglietti e alle 12,40 finalmente siamo nella famosissima piazzetta di Capri.

La giornata è stupenda e da lassù si gode di una vista meravigliosa verso Ischia e Procida le altre due isole dell’arcipelago napoletano.
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Veduta dalla Piazzetta                                                             La piazzetta
Dopo le foto di rito iniziamo a girovagare per l’isola percorrendo gli stretti e tortuosi borghetti, fino ad arrivare in un piazzale da cui si vedono i faraglioni.

Qui ci sediamo sulle panchine e consumiamo i panini che ci eravamo portati nello zaino ammirando estasiati questo bellissimo panorama e facendoci coccolare dal tiepido sole.

Alle 15 ritorniamo verso la piazzetta, compriamo un po’ di ricordini e quindi riprendiamo la funicolare che ci farà scendere verso il punto di imbarco per il traghetto che ci riporterà a Sorrento.
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Le ragazze al sole di Capri                                                        I Faraglioni
Sbarcati a Sorrento ritorniamo verso la stazione ferroviaria e ci fermiamo a comprare un po’ di limoni perché una volta a casa vogliamo preparare il limoncino, e inoltre la Patri e l’Enri vedono una confezione di scialatielli e decidono di comprarla per farla stasera in camper.
Serata sul camper di Max.

05 gennaio 2013
Stamattina lasciamo a malincuore il campeggio Spartacus per il ritorno a nord. Dopo le operazioni di camper service e dopo aver pagato il campeggio alle 8,30 partiamo e decidiamo di andare a visitare l’abbazia di Farfa situata circa 300 km a nord di Pompei.

Arriviamo alle 12,45 nel piazzale dell’abbazia dopo aver girovagato un po’ perché le indicazioni per arrivare non sono molto chiare e le strade molto strette.

Pranziamo sui camper e poi alle 14,30 andiamo a visitare la chiesa.
L'Abbazia di Santa Maria di Farfa è un monastero della congregazione benedettina cassinese, che prende il nome dall'omonimo fiume che scorre poco lontano e che ha dato il nome anche al borgo adiacente l'abbazia.
Il complesso religioso è molto antico e risale al VI secolo ed è costituito oltre che dalla chiesa anche da un piccolo borgo attiguo, dove si stava preparando una rappresentazione per salutare l’arrivo dei Magi.
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             Abbazia di Farfa                                                                         

Dopo aver scattato un po’ di foto ritorniamo ai camper e percorriamo altri chilometri verso nord e arriviamo a sostare a Montepulciano.
Sistemiamo i mezzi e poi andiamo a fare un giro per il paese per sgranchirci le gambe e attendere l’arrivo dell’ora di cena, mentre Giulia e Virginia rimangono in camper.
Serata sempre sul camper di Max per una mega pastasciutta.

Km 452 

   [image: image14.jpg]- -
R St o . -
S
ey, = w il <
o PRy -+ i -
- e
e ] o
> - S
MR (D pa LW ¥ el
Nt " : r -
L -
- - ,“-- N - 4
e e i 1
» —«ﬁ . ‘
- [ ot i S e

T o e
i Rt e el

-

i
il Ve eewm e

-.ﬁﬂ"“‘"“l‘l‘

. - —
Y -
-
- \ o T
o> W
f“ k- w
& B o .
§ . - .-I J a
. & 'l"ﬁf i X e
! SR AN d l,}
o= e
R -
2
N e - |
: C . SRR
{ ‘%: <. f i




  Montepulciano                                                                          
06 gennaio 2013
Sveglia alle 8,00 e partenza per il ritorno a casa.
Arrivo a Parma alle 12,15 e fine del viaggio.
Km 298
Totale km 1469

